DOMENICA II DI QUARESIMA B


SALUTO INIZIALE
La pace del Dio di Abramo, 
che in Cristo ha svelato lo splendore 
della sua luce e del suo amore, sia con tutti voi.

MONIZIONE INIZIALE
Lett./Sac.Seconda tappa del nostro cammino penitenziale verso la Pasqua. Oggi, sul monte della trasfigurazione, risuona di nuovo la voce del Padre: «Questi è il Figlio mio, l’amato, ascoltatelo».
Il Padre ci dona il suo Figlio. Continuiamo ancora il cammino progressivo, iniziato con il battesimo, di identificazione con il nostro unico Maestro; entriamo con lui nella sofferenza e nella morte della conversione, per essere trasfigurati nella risurrezione.
ATTO PENITENZIALE
Sac.Fratelli e sorelle, disponiamoci all’ascolto di Gesù, il Figlio prediletto del Padre, che ci invita a rinnovare la nostra vita, e domandiamo il perdonodi Dio.
· Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle …
Oppure:
· Pietà di noi, Signore.Contro di te abbiamo peccato
· Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci …
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
Kyrie, eleisonoppure:Signore, pietà
Oppure:
· Figlio di Abramo, consegnato alla morte e risorto il terzo giorno: Kyrie, eleison [Signore, pietà].
· Figlio prediletto del Padre, che intercedi per noi: Christe, eleison [Signore, pietà].
· Figlio di Dio che rifletti nel mondo la gloria del Padre: Kyrie, eleison [Signore, pietà].
Oppure: Concordi laetitia, n. 180:Gesù, Signore. 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

COLLETTA
O Padre,
che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio,
guidaci con la tua parola,
perché purificati interiormente,
possiamo godere la visione della tua gloria.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio
e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo 
per tutti i secoli dei secoli.
Oppure:
O Dio, Padre buono,
che hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio,
rendici saldi nella fede,
perché, seguendo in tutto le sue orme,
siamo con lui trasfigurati nello splendore della tua luce.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio …

PROFESSIONE DI FEDE

Sac.Fratelli e sorelle, in Cristo risplende il volto del Padre. In cammino verso la notte pasquale, nella quale rinnoveremo la professione della nostra fede battesimale, oggi vogliamo raccontare ancora una volta le grandi opere che Dio ha compiuto nel suo Cristo morto e risorto. Diciamo ora, davanti a tutti, che coloro che hanno rinunciato a Satana e alle sue opere, vogliono aderire al Padre, a colui che ci ha dato il suo Figlio e nello Spirito ci rende figli e fratelli. Professiamo le opere di Dio nelle quali crediamo.

Cantore:	Credo, Signore. Amen. 
A.		Credo, Signore. Amen.

L.	Io credo in Dio, Padre onnipotente,
	creatore del cielo e della terra.  		
A.	Credo, Signore. Amen.

L.	E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
	il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine,
	patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto;
	discese agli inferi;
	il terzo giorno risuscitò da morte;
	salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
	di là verrà a giudicare i vivi e i morti.	
A.	Credo, Signore. Amen.

L.	Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,
	la comunione dei santi, la remissione dei peccati,
	la risurrezione della carne,la vita eterna. 	
A. 	Credo, Signore. Amen.

A scelta si può chiudere la professione di fede con questa orazione:

Dio tre volte santo, 
nella forza dello Spirito, divino Consolatore,
nel dolore incommensurabile dell’ora nona, 
fa’ che sappiamo abbandonarci con il Figlio 
fra le braccia del Padre, 
per trasfigurare la storia del nostro dolore 
e di ogni sofferenza umana 
nella storia dell’amore che vince la morte.
Benedetto il Padre e il Figlio 
e lo Spirito Santo,
ora e sempre 
e nei secoli dei secoli.


PREGHIERA UNIVERSALE
Affidiamo a colui che salì sul monte a pregare, la supplica di tutta la Chiesa. Il Padre prenda le miserie e le aspirazioni dell’uomo, le trasfiguri in segni della sua gloria e doni ad ogni credente la forza di credere che la morte può trasformarsi in vita. 
Si può cantare un breve ritornello di invocazione, ad es. Donaci, Signore, un cuore nuovo…, o Kyrie, eleison; oppure: Ascoltaci, Signore (Concordi laetitia nn. 75-79).

Dio dei patriarchi, di Mosè e dei profeti, ascolta la preghiera dei tuoi figli, che desiderano vita, gioia e pace. Riversa sul mondo la benedizione che hai promesso ad Abramo e alla sua discendenza, sia tra i segnati dalla circoncisione, sia gratuitamente chiamati, per la fede, da ogni popolo e nazione. Per Cristo nostro Signore.
Oppure:
Signore, Dio, in questo giorno, da te fatto e benedetto, 
eccoci alla tua presenza 
mentre stiamo per partecipare 
al banchetto della vita nuova: 
nella nostra salita verso Gerusalemme 
fa’ che camminiamo con perseveranza 
tenendo fisso lo sguardo su Gesù, 
l’autore della nostra fede, 
sottoposto alla croce, 
ma risorto e vivente con te e lo Spirito Santo 
ora e sempre e nei secoli dei secoli.


AL PADRE NOSTRO
Non preghiamo mai da soli quando ci rivolgiamo al Padre. Cristo Gesù, Figlio diletto e nostro sommo sacerdote che ben conosce il patire, prega in noi e per noi. Anche ora è la sua voce che in noi dice [canta]: Padre nostro...

EMBOLISMO DOPO IL PADRE NOSTRO
Liberaci, Signore, da tutti i mali, 
donaci un presente e un futuro di pace. 
Mostrati, o Dio di Abramo, 
quale Padre di misericordia
e non accusare i tuoi eletti,
perché intercede per noi alla tua destra,
l’uomo nuovo, il Risorto dai morti,
nell’attesa che si compia la beata speranza,
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
[bookmark: _GoBack]ORAZIONE «AD PACEM» 1  (Adattamento dal Rito Ispanico)
O Dio, che ami la concordia 
e riposi in un cuore che fa opere di pace,
dona a tutti una limpida pace;
dà a coloro che credono in te carità reciproca;
donaci rapporti sinceri 
e di scambiarci segni di pace senza ipocrisia,
affinché nessuno coltivi inimicizie 
conosciute o nascoste
e noi che abbiamo imparato ad amare te, nostro Creatore,
fa’ che non sappiamo odiare il fratello.
Ascoltaci per il nostro Signore Gesù Cristo,
autore della pace e dell’amore,con il quale sei un solo Dio 
nell’unità dello Spirito Santoper tutti i secoli dei secoli.


ORAZIONE «AD PACEM» 2
Signore Gesù Cristo,
la tua presenza infonde pace;
dimentica le nostre divisioni
e per la fede di Abramo, Mosé, Elia,
dei santi e dei giusti
trasfigura il volto della Chiesa, tua sposa;
cancella le rughe della discordia e della divisione
e donale unità e pace secondo la tua volontà.
Poiché tu sei la vera nostra pace 
e l’amore indistruttibile,
tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.



DOPO LA COMUNIONE
Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri 
vogliamo renderti grazie, o Signore,
perché a noi ancora pellegrini sulla terra
fai pregustare i beni del cielo.
Per Cristo nostro Signore.



BENEDIZIONE
Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo, 
Amen.


Oppure:
ORAZIONE «SUPER POPULUM» (facoltativa)
Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Inchinatevi per la benedizione
Stende le mani sull’assemblea.
Benedici sempre i tuoi fedeli, o Padre, perché,
aderendo al Vangelo del tuo Figlio unigenito,
possano desiderare e raggiungere
la gloria manifestata agli apostoli in tutta la sua bellezza.
Per Cristo nostro Signore.

Oppure:
BENEDIZIONE SOLENNE (facoltativa)
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.
Dio, nostro Padre, 
che ha promesso ad Abramo una benedizione infinita 
nella sua discendenza, 
stenda ora la sua mano potente sulla Chiesa 
pellegrina nel tempo.
Amen.
Il Signore Gesù, che sul monte della trasfigurazione 
ha annunciato il compimento delle promesse 
fatte ad Abramo, 
avvolga nella nube della sua presenza 
questo popolo che lo cerca e lo invoca. 
Amen.
Lo Spirito di verità, 
che ancora ha fatto risuonare la voce di Dio 
nella nostra assemblea, 
custodisca il cammino di questa comunità verso la Pasqua.
Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre  e Figlio e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
Amen.

CONGEDO
Trasfigurate la vostra vita e voi stessi a immagine del Risorto. Andate in pace.
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PREGHIERA UNIVERSALE 1

1. Per la Chiesa, affinché sia trasfigurata dalla fede salda nel Cristo risorto: supplichiamo il Signore della luce.
2. Per i catecumeni che si preparano al battesimo, affinché ascoltino anch’essi la voce del Padre che dice loro: «Tu sei mio figlio, l’amato»: supplichiamo il Signore della luce.
3. Per quanti cercano un significato alla vita, affinché lo Spirito Santo li visiti e illumini: supplichiamo il Signore della luce.
4. Per le nostre famiglie che vivono un momento di difficoltà economica, affinché la solidarietà di tanti fratelli le aiuti e le sostenga: supplichiamo il Signore della luce.
Per i defunti / il defunto/ la defunta __________________________ _________________________________________: il Figlio amato del Padretrasfiguri la morte in aurora di vita eterna, supplichiamo il Signore della luce.

4.Per i fratelli e sorelle della nostra comunità, affinché la nostra vita sia sempre più conformata e trasfigurata dal battesimo che abbiamo ricevuto: supplichiamo il Signore della luce.
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PREGHIERA UNIVERSALE 2

1.Per la Chiesa: salda nella fede in Cristo morto e risorto, creda fermamente alla paternità di Dio, in ogni situazione della storia, preghiamo.
2.Per la pace tra coloro che riconoscono Abramo come padre nella fede, per la tranquillità della Terra Santa, perla solidarietà tra i popoli, per la pace delle nazioni in guerra, preghiamo.
3.Per la nostra nazione: non si inaspriscano i conflitti sociali, e si trovino soluzioni eque ai problemi dei giovani, dei lavoratori e delle famiglie, preghiamo.
4.Per coloro che in tutta la Chiesa si preparano a ricevere il Battesimo nella prossima Pasqua: il Padre, che illumina i loro cuori, li immerga in Cristo, morto e risorto, preghiamo.
Per i defunti /il defunto / la defunta ___________________________
_____________________________________: il Signore Gesù trasfiguri la morte in luce di vita eterna, preghiamo.

5.Per noi e per la nostra comunità: in questa Quaresima la conversione del cuore trasfiguri la nostra vita per essere più conformi al Signore risorto, preghiamo.
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PREGHIERA UNIVERSALE 3

1. Dio nostro Padre, un giorno hai chiesto ad Abramo di lasciare la sua terra per mettersi in cammino verso la terra promessa: dona alla tua Chiesa la stessa fede e lo stesso entusiasmo per camminare verso la Pasqua del tuo Figlio. Noi ti preghiamo.
2. Padre, in te ogni promessa trova compimento: ti preghiamo per le attese dei poveri, dei piccoli, degli ammalati, e perché ogni uomo trovi un lavoro, una casa, un amico. Noi ti preghiamo.
3. Padre, a Pietro, Giacomo e Giovanni hai fatto fare sul monte l’esperienza della contemplazione e della gioia: aiuta la nostra comunità a coltivare nel cuore dei bambini, dei giovani, degli sposi, degli anziani il dono della preghiera, dell’ascolto e della testimonianza della tua Parola. Noi ti preghiamo.
Padre, se tu sei per noi, nulla sarà contro di noi, nemmeno la morte: conta nel numero dei giusti, eredi della vita, i defunti /il defunto/ la defunta_________________________________________________ e tutti i nostri morti. Noi ti preghiamo.
4. Padre, sul monte della trasfigurazione hai fatto pregustare agli apostoli la gloria della Pasqua: dona a tutti noi e ai fratelli che incontreremo in questa settimana la gioia di riconoscerti in ogni creatura. Noi ti preghiamo.
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PREGHIERA UNIVERSALE4

1. Padre, tu hai trasfigurato nella gloria tuo Figlio Gesù: concedi alla tua chiesa di essere bella, senza macchia né ruga. Ti preghiamo. 
2. Padre,tu hai proclamato Gesù tuo Figlio amato: dona a ogni uomo di sentirsi fratello di tutti e figlio tuo. Ti preghiamo.
3. Padre, tu hai voluto Gesù in mezzo a Mosè ed Elia: fa’alla scuola di tutte le Scritture lo riconosciamo come nostra legge e tuo profeta. Ti preghiamo.
Padre, tu hai trasfigurato la croce in gloria, cambia in risurrezione la morte dei nostri fratelli / del nostro fratello / della nostra sorella______________________________________. Ti preghiamo.
4. Padre,tu hai chiesto di ascoltare tuo Figlio: aiuta noi, qui riuniti, a vivere della sua parola.Ti preghiamo.
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PROFESSIONE DI FEDE
Foglio per il Lettore

Sac. Fratelli e sorelle, in Cristo risplende il volto del Padre. In cammino verso la notte pasquale, nella quale rinnoveremo la professione della nostra fede battesimale, oggi vogliamo raccontare ancora una volta le grandi opere che Dio ha compiuto nel suo Cristo morto e risorto. Diciamo ora, davanti a tutti, che coloro che hanno rinunciato a Satana e alle sue opere, vogliono aderire al Padre, a colui che ci ha dato il suo Figlio e nello Spirito ci rende figli e fratelli. Professiamo le opere di Dio nelle quali crediamo.

Cantore/Lettore:	Credo, Signore. Amen. 
A.			Credo, Signore. Amen.
L.	Io credo in Dio, Padre onnipotente,
	creatore del cielo e della terra.		
A.	Credo, Signore. Amen.
L.	E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
	il quale fu concepito di Spirito Santo, 
	nacque da Maria Vergine,
	patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto;
	discese agli inferi;
	il terzo giorno risuscitò da morte;
	salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
	di là verrà a giudicare i vivi e i morti.	
A.	Credo, Signore. Amen.
L.	Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,
	la comunione dei santi, la remissione dei peccati,
	la risurrezione della carne,
	la vita eterna. 				
A. 	Credo, Signore. Amen.
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Foglio per il commentatore


ALL’INIZIO, DOPO IL SALUTO
Seconda tappa del nostro cammino penitenziale verso la Pasqua. Oggi, sul monte della trasfigurazione, risuona di nuovo la voce del Padre: «Questi è il Figlio mio, l’amato, ascoltatelo».
Il Padre ci dona il suo Figlio. Continuiamo ancora il cammino progressivo, iniziato con il battesimo, di identificazione con il nostro unico Maestro; entriamo con lui nella sofferenza e nella morte della conversione, per essere trasfigurati nella risurrezione.



INTRODUZIONE ALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Saliamo con Abramo il monte della prova. Certi che il Signore provvede. 
La fedeltà di Dio proclamata dalla prima lettura sarà pienamente annunciata nella seconda: chi ci separerà dall’amore di Dio, manifestato a noi da Gesù, morto e risorto? 
Non più Abramo darà a Dio il proprio figlio, ma è Dio che consegnerà a noi il suo. Chi ci ha dato il suo unico Figlio, come non ci donerà di risorgere con lui, per essere trasfigurati a sua immagine?


